
Mercoledì 18 gennaio 1995 Economia^ l'Unità pagina 21 

«O sentiamo utili» 

La vita nuova 
degli ex 
quadri Fiat 
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• TORINO. iTalvolta sento per telefono i colle
glli che sono rimasti a lavorale In Rat Mi parla
no delle b toe del capoufficio, del vicino di scri-
vanlache he ottenuto l'aumento al merito men
tre loro non l'hanno avuta Anche per me una 
volta queste cose erano U centro di ogni Interes
se. Adesso quasi non B capisco più. Mi dicono 
che siamo stati fortunati ad andare presto in 
pensione ed lo rispondo che la vera fortuna è 
stata quella di capire quanto eravamo ar id i Ho 
scoperto che c'è un albo mondo al di fuori del
la Hai, che c'è un'altra società ricca di movi
menti, di iniziative, di contatti umani, di espe
rienze gratificanti". 

Chi parla è Maria Teresa Ansio, già "fedelissi
ma" impiegata della Bai-Auto (nelI'SO parteci
pò con convinzione alla "marcia dei 40.000"), 
che un anno lasl senti crollare il mondo addos
so leggendo i l suo nome nell'elenco dei 3500 
colletti bianchi "in esubero" che l'azienda ave
va deciso di mandare In prepensionamento o 
In mobilita lunga Reagì diventando una delle 
animatrici del "Comitato spontaneo impiegati, 
tecnici e quadri Hat", che diede vira a lotte e 
manifestazioni a fianco dei sindacati, che parte
cipa attivamente aHe trattative con l'azienda. 

Adesso, dodici mesi dopo, è ancora lei che 
tiene una conferenza stampa, nella sempre af
follata sede provvisoria del comitato, presso le 
AcH torinesi, per spiegare che gH ex-impiegati 
Fiat non sono rifluiti nel privalo. SI sono trasfor
mati in Asci ("Associazione spontanea comita
to impiegati") per dare una mano al colletti 
bianchi In esubera di altre aziende non solo 
Fiat, stampano un loro giornale ("La svolta") 
ed hanno preso contatto con realtà impiegati-
i l e tB altre citta, come Trieste, Cassino, Napoli, 
Termoli. Non sono e non vogliono essere un 
nuovo sindacalo: piuttosto un "pool" di perso
ne che non accettano di farsi da parte come se 
fossero ormai Inutili e vogliono mettere a dispo
sizione di altri le loro esperienze e capacità pro
fessionali. 

Concluso 11 primo Impegno, la definizione 
delle pratiche di prepensionamento per gli esu
beri, hanno trovato altro da lare. Un gruppo di 
tecnici lavora al servizi Informatici dei comune 
di Torino, per un'indagine su tutte le centrali d i 
riscaldamento della c i ta al line di adeguarle al 
requisiti ecologici e per riordinare l'anagrafe tri
butaria, Un altro gruppo organizza lavori social
mente ullH per 1 disoccupati, come la manuten
zione del verde pubblico. AHrl sono impegnati 
nelle cooperative soda i ("Prima - dicono - non 
sapevamo neppure che cosa fossero") peri i re
cupero di tossicodipendenti. Altri ancora han
no eseguito un monitoraggio sui livelli di assi
stenza del principali ospedali torinesi. Durante 
la recente alluvione, ex-impiegati Hat sono an
dati ad Asti, a Cartelli, a Rocchetta Tanaro. per 
spalare il langoepoi per aiutare isfndaclad im
postare gli Interventi del dopo-calamità. Diversi 
Impiegali collaborano con i patronati deBe con-
federazioni sindacali, 

V r n O I M QM M M t n I H r M O 
Centinaia d i ex-Impiegati Hai intanto hanno 

risposto ad un questionario, messo a punto dal 
prof, Pirella e da vari psicologi, descrivendo i 
malesseri ed 1 disturbi psico-fisici che hanno ac
cusato dopo la perdita del posto di lavoro. Ne è 
scaturita un'indagine senza precedenti sulla 
"sindrome del coietto bianco in esubero", che 
sarà presentata In marzo durante un convegno 
Indetto con la CgU nazionale cui presenziera 
Sergio Cofferati 

Esuberi Agusta 

Fuori altri 440 
I sindacati: colpa 
della Finanziaria 
• MILANO. Nuova massiccia cassa interazio
ne all'Agusta, Il gruppo eUcocterisQco passato 
daH'Efim a Flnmeccanica che Ieri durante l'in
contro di Ieri all'lnterslnd con Rm-Ftom-Uilm 
ha comunicato alni 440 esuberi. Spiega Primo 
Mfnelll (Flom) che l'azienda scarica la colpa 
sui mille miliardi tagliati dalla Finanziaria ai bi
lanci della Difesa e che dei mille miliardi, ben 
310-ossia II 30 per cento-sono torri di bocca 
all'Agusut, equivalenti a circa 500 mila ore in 
meno, pari a 440 posti di lavoro, 

Grande preoccupazione dei sindacati. La 
nuova ondata di esuberi, che si aggiungono ai 
416 già in Clgs ed al 110 In contrailo di sonda
rtela «Ischia di mettere In ginocchio l'azienda 
ed I suol lavoratori., dice II leader f i l m Giovanni 
Contento. Da qui la richiesta di inconlro con la 
Ta i * force di Borghlnl econ I ministri del nuovo 
governo >per chiedere conio di questa partico
lare ad eccessiva penalizzazione, e del manca
to rispetto dell'accordo sul passaggio in Rn-
meccanlca che prevedeva tra l'alito l'attuailo-

.nede l programmi bloccati, l'EH-lOlet'A-129., 

U I M M M I K H P U n i D t P o W O n i Fabio FtoranlfSlnlMl 

Via alla fabbrica integrata: meno costi più flessibilità 

Piaggio, la involuzione 
si chiama competitività 
M M M U I 
opwalSMt 
I* corteo tori 
• BarcoHona 
DttohnHft iMMAturi 
J K H m m m u m 
tp*0W«<MhìSMt 

l o c a t a r i aMarton i l 

taNW M is to b r i 
M M W M I I H f Q f tv 
M m t o d B a m H o m 
par p r a t n t t n contro 
•acHMUMdaOa 
ca lma al montaggi*. 
U « M W o n « « 

DULWSTBO INVIATO 
L I M A M A K T I I W U J 

PQNTCDERA. La sfida si chiama' prevede^fJtì-mtìiardidfBWésllmen-

pfQaMBMH • t U U 
a m a l u n a * aoana 

< M a * M t , t i 
«enaaclita spagnola 
«tUaVotawaaanche 
é i r M t l vana Ni (ravl 
ÉMfcolla tearcfrli. 
G t t l l O ( tonalo 
•corso Havaratod 
daRaSaatavavalM 
• H T M tata I * aiaccla 
par pratactara oaatro 

•caanamantodlSiS 
dopandantl-

competitività, CU ' «avversari!- d a 
contrastare sono i grandi produtto
ri giapponesi: Honda e Vamaha su 
tutti. Lo strumento per raggiungere 
gli obiettivi è la 'fabbrica integrata», 
un modello Industriale che ridise
gnerà il volto dello storico stabili
mento di Pontedera, dove lavora
no circa 6.000 dipendenti, e che ri
metterà In discussione orari dì la
voro e culture consolidate. La Piag
gio. insomma, ormai non pia iden
tificabile con la sola cittadina 
toscana, cerca la consacrazione 
mondiale e mette a fuoco le strate
gie necessarie allo scopo. 

Il salto di qualità, dicono i vertici 
dell'azienda, è un passaggio obbli
gato. In Europa la Piaggio detiene 
circa II SO* del mercato dei d io-
motori e degli scooter. <Ma nel 
contesto mondiale - dice Mario 
Garzella, direttore del dipartimento 
organizzazione e comunicazione -
la nostra quota è solo del 10S>. GB 
impianti produttivi nel continente 
asiatico hanno proprio l'obiettivo 
di portare la sfida in casa dei pro
duttori giapponesi e di aggredire 
quello che si configura, a partire 
dai prossimi anni, come il mercato 
trainante, con quote intomo 
alI'SffS dell'intero mercato mon
diale. E a questo scopo la Piaggio 

Unetprotjsirnttreann^,.. 

da guidata da Giovanni Alberto 
Agnelli ha maturato l'idea di una 
completa trasformazione dello sta
bilimento di Pontedera. Un proget
to che rldisegna modelli organizza
tivi e produttivi per dare a Pontede
ra requisiti di «competitivita struttu
rale», senza i quali si prospetta la 
morie del settori industriali del po
lo toscano, e che avrà ricadute sul 
fronte della riduzione dei costi, del
l'organizzazione del lavoro, della 
qualità del prodotto, di una mag
giore efficienza e massima utilizza
zione degli impianti, dei servizi. 
Perché questa necessità? «A Ponte
dera - spiega Garzella - coesisto
no sia la direzione aziendale, sia 
gli stabilimenti storici G i stabili
rne riu di Pomedera, che (anno par
te del sistema produttivo mondiale 
di Raggio, dovranno quindi poter 
competere a livello intemazionale 
non solo con la più forte concor
renza. ma anche con le stesse lo
calizzazioni produttive d i Piaggio*. 

L'idea di fondo, in nome della 
competitività, è l'abbattimento dei 
costi. E in questo senso, la prima ri
sposta è l'attivazione di strumenti 
che consentano il massimo utilizzo 
degli impianti Accanto a questo. 

c'è il bisogno di rispondete alla sta
gionalità della domanda e alle ri
chieste della clientela, In lina paro
la, flessibilità. Mòr t i , dice l'azien
da, va superalo i l modello della 
fabbrica tradizionale per approda
re alla -fabbrica integrata», articola
ta in unità produttive interiunzio-
nali che prenderanno il nome di 
•Centri integrati di produzione». 

Ovviamente, i l nuovo modello 
produttivo, che dovrebbe essere 
avvialo quest'anno per entrare a 
regime nel f)6, avrà ricadute anche 
sull'organizzazione del lavoro. La 
Piaggio prevede infatti strumenti di 
gestione da attivale ogniqualvolta 
sia necessario. Tra questi sono pre
visti i tre turni giornalieri su sei gior
ni (sabato compreso), preveden
do il riposo settimanale a scorri
mento (del resto già in essere in al
cuni reparti). Novità anche per le 
ferie d ie non saranno più concen
trate in agosto, ma saranno a •scor
rimento. sull'arco dei dodici mesi. 
SI parla anche di part-time vertica
le. contratti a termine e flessibilità 
dell'orario annuo Una vera e pro
pria rivoluzione, che potrebbe In
contrare non pochi ostacoli. Pro
prio per questo, giada mesi, ì verti
c i della Piaggio hanno avviato uno 
stretto confronto con il sindacalo. 
La prospettiva di andare incontro 
ad uri nuovo caso Termoli, del re
sto, non affascina nessuno. 

Latte, la rivolta dei contadini 
«I tagli alla produzione ci mettono in ginocchio» 

Alberici paia 

• ROMA In piazza Barberini, nel 
cuore di Roma, avrebbe dovuto 
«pascolare» anche una prosperosa 
mucca Carolina Non è pero arriva
ta l'autorizzazione delle autorità 
competenti e cosi si sono dovuti 
accontentare di un facsimile in car
tone. Ma non per questo la manife
stazione di protesta organizzata 
dalla Cia ha avuto meno successo. 
Non solo per la partecipazione dei 
manifestanti, ma anche per il calo
roso «abbraccio» con la popolazio
ne, favorito dalla distribuzione di 
centinaia di cartoni di latte. La 
Confederazione italiana degli agri
coltori, infatti, ha scelo questa sin
golare forma di protesta contro la 
riduzione della produzione di latte 
decisa dall'Elma in applicazione 
della normativa Uè. Secondo la 
Cia, si tratta invece di adottare un 
provvedimento urgente che auto
rizzi gli allevatoli ad autocertiffcare 
la propria quota produttiva, consi
derandola legalmente valida fino 
al suo riconoscimento definitivo, 
anche sul plano giudiziale. Secon
do gli allevatori, nell'elenco infatti 

ci sarebbero troppi errori e Impre-
cistonr; inoltre, verrebbero escluse 
circa 12.000 aziende, che non pos
sono essere titolari di commercia
lizzazione del prodotto con grave 
danno e rischio d i chiusura. Wu in 
generale, la Cia chiede il varo di un 
programma di rientro nella quota 
assegnata all'Italia da Bruxelles at
traverso rincoraggiamento di for
me volontarie di dismissione, 
scongiurando tagli Indiscriminati 
delle quote e garantendo in ogni 
caso la produzione delle aree di 
montagna nonché delle regioni in
sulari. Con la campagna 1995/96 
l'Italia deve rientrare nella quota 
assegnata dalla commissione eu
ropea, pari a 9 milioni 900 mila 
tonnellate, SOO mila In meno della 
produzione prevista. La Cia, con
traria a tagli Indiscriminati, propo
ne un piano di rientro articolato su 
due azioni; incentivare il trasferi
mento di quote inutilizzate a pro
duttori disponibili a sfruttarle; in
dennizzare t'abbandono volonta
rio di quote a partire da quelle non 
messe a fratto. 

Nicoli. Fortunali). Vinuiwo, Luigi e S a l 
dare annunciano la marte del p**e 
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sottoscrivono per tVa&a 
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É. mono D compagno u . 

mnasa>utamtm 
I compagni della Set. P * TOunino si 
stringono Intorno al figlio Fortunate in 
que&o Bine momeno. 
Roma, 1B gennaio 199S 

I compagni dall'AUkmHi sono vicini a For-
lunato per la scompaia del papa 

mmtscouaBmtm 
Roma. 1B gennaio 1995 

Laura, Fabio e Ilaria desiderano lintfazia--
re Massimo e I numerosi amid ecompagm 
del mondo deBa cultura della politica 4 
dello spettacolo che in un abbraccio affet
tuoso e patteclpe si sono sliettl a loto ed 
hanno voluto montare 

aamiOTAsaiTO 
con parole di affolla filma « amniErazionp 
Cogliendo negli ideali di fliuttrZia, Ibetlae 
hnpefliio carile U jen*o dell» sua breve vfr; 
"a. ' l '. 
Fto.n».h 18 gennaio 1995 

Nel 3f* anniversario detta scomparsa del 
compagno 

una mudi 
i. i^JaHrioariaito e in SUB memoria sotto-
• wmtình L. (00000 per IViutiL 

Genova; 18 gennaio ] 995 
•aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaV 

tfooneil lO*wnN*fsanodena*o<nparH 
Scompagno 

Anna t Ullann io ricordano e sottoscrivo-
1» per/Witti 
Otmohà, 1 & gennaio 1995 

Nel trigesimo dalla morte del pittore 

VTTTOWOMMJWi 

gli arnlcinavio Ghlrnighalli e feto Paohicci 
ricontatto cori struggente nostalgia Orni-
co scampagno degli anni genovesi la co
munanza degli ideali e le ballaste da lui 
«rsieiutìe, dinante e dopo la Resistenza» 
• ^ r ù i ^ m d o mitfrjote. 

T^noW» gennaio 1995 

Ogni lunedì su FUniftà 
sei pagine di 
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COLPO DEI SOLITI 
NOTI. 

Edizione straordinaria 
sul governo Dini. 

GIOVEDÌ* 1© IN EDICOLA. 

FESTA NAZIONALE 
DE L'UNITA.SULLA NEVE 

Il Pds, la sinistra, 
la coalizione 

dei democratici. 

Interviene 

Walter Veltroni 

Andato (Trento) 
Giovedì 19 gennaio 1995, ore 17.30 
Salone Centrale del Palacongressi 
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